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V EDITORE 



AGLI AMATORI 



DELLE BELLE ARTI. 



f ra tuff i maestri che han trattato degli 
Ordini d' Architettura^ eemea dubbio niuno 
è stato più universalmente accettato del 
célèbre nè mai abbastanza lodato Gia^ 
corno Barozzio ^ Vignola, mentre non 
a/ ha studioso o dilettante in quest' arte 
cui non sia staio sul bel principio^ come 
per prima norma e per Jondtìmento dei 
proprj studjj raccomandato un tal libro, 
U uniiflShale consentimento de professori 
^a conosceìre che nel é^piostrare i pr&^ 
^ti^Hj^^clii tettar a niuno a lui si è ugua^ 
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DEGLI ORDINI 

4 t 

t 

IK GXNBRALS. 

I 

» 

JDoveodoei trattare dei oinqae ordini di colonne^ 
cioè Toacano ^ Dorico , Ionico, Corintio e Gom« « 

posito ^ 8i pongono tutte in principio coi loro 
piedestalli e con le loro cornici, per dare una 
notizia generale di quanto a parte a parte mi- 
nutamente garà descrìtto. 

A, Basamento del piedestallo* 

B, Fasto dei piedestallo. 

C Cimasa del piedestallo, * 
A Base della colonna. 
£ Fusto dèlliK colonna. 

F. Capitello della colonna. 

G. Architrave. 
* ff. Fregio. 

/. Cornice. 
Il modulo che serve ali* ordine Toscano ed al 
Dorico^ si divide in n parti; e quello che si yqoI 
. folrmare per V ordine Ionico, o pel Corintio , ov- 
vero pel Composito etaendo questi tre ordini 
composti di membri più gentili, si dovrà divi-i 
. dere in parti t8 , come a ano lòogo si dirà. 
' Già è noto a tutti, che il detto modulo è 
nna misura adattabile a tutte le grandezze , per 
essere sempre la metà della grossezza o sia dia- 
metro di quella colonna che si determina dise^ 
goare ovvero alauire in fabbrica. 
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TOiCANO. 



Ancorché nelPordioe Toscano occorra di raro 
farvi piedettalio^ nondimeno T ho mesio qui ia 
disegno per seguire la disppiisione; avvertendo 
che in tntti i cinque ordini per regola generale 
ho osservato i piedestalli coi loro omamett^ì dovet 
essere la terza parte della sua colonna con là 
base e capitello ; siccome tutto V ornamento di 
sopra , cioè architrave, fregio e cornice , ha da 
essere la quarta parte; dalla quale regola ne nasce 
questa gran facilità nelF operare, che avendo a 
fare qualsivoglia di questi cinque ordini ^ dopo 
determinata V altezza che deve avere ^ questa si 
divide in 19 parti, i» se ne danno alla colonnari 
compresovi base e capitello ^ quattro al piede* 
•tallo, e tre alla cornice; di nuovo poi si pi* 
glia r altezza delia colonna con la base e capi- 
tello, e si fa la divisione de' suoi moduli, secondo 
che sarà 1' ordine, o Corintio, o Dorico, ovvero 
d^ altro; e con questo modulo divìso nelle suo 
parti , secondo che ti vede a^ suoi luoghi | si 
fabbrica il tutto. ■ . 

A. Vivo della colonna. . . 

JBi Imoscapo della colonna. 

C Tdro; 

A Plinto. 

Listello, nome molto generale ed usato 
indifFereutemente in tutti i membri 
simili , o fninori) o inaggiori^che siano» 

F, Gola rovescia. ' 

G. Piedestallo. 
jff. Listello. 

/• Zoccolo* . 
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TOSCANO. 



Avendo qm dietro scrìtto in generale le pria* 
cipali miture per fare 1* ordine Toccano ^ nelle 
antecedenti facciate ho disegnate le parti in 
grande , acciocché* si potea vedere la ' diviaione 

di ogni minimo membro con le projetture in- 
sieme ^ e la chiarezza del disegno coi numeri 
appresso supplisca da sè sola a farsi intendere 
senza molte parole^ come agevolmente .ciascuno 
con qualche contiderazione potrà conoaciure* 

A. Ovolo. 
. Tondino. 

C. Listello, ovvero regoletto'. 

J>. Corona , ovvero gocciolatojo* 

E. Listello. ' 

F. Gola rovescia. 

G. Fregio. 

ff. Listello dell' architrave. 

/. Architrave. 
. Z. Listello deli' «baco ^ ovvero cUnaaio. 

M, Abaco. 

N. Ovolo. ^ ■ 

p. Listcflo. ' 
' '/". Pregio del capitello. 

Q, Tondino. 

/?. Collarino della coioona. 
Vivo della colonna. ' 
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TOSCANO. 

mTSBooLoimio semfucs. 

Hon areodo fra le anticfaìià di Rmmi trovato 
oràametito Totcaoo di èai o* abbia fKitoto- Ibr* 
mare regola , come fao ttovaìo degli altri quattro , 

ordini, cioè Dorico^ Iobìco , Corintio e Con3« 
posilo , ho preso T autorità da Vitruvìo nel 
quarto libro al settimo capitolo , dove dice la. 
colonna Toscana dorer essere in altezza di sette 
gròatezze di etèà Colónna con la base e capi* 
teHo* Nel reèto dell* ornamento , cioè archi»- 
trate ^ fregio e coroice , mi par coo?eoeirole 
oaterf are la regola che bo trorat» negli altri 
ordini , cioè die 1* archittavv ^ fregio e coroice 
siano la quarta parte dell* altezza della colonna; 
essendo la Toscana moduli 14 , con la base e 
capitello , come si vede notato per numeri ^ 
aarà V arcbitraTe, fregio e cornice moduli 3 '/a ^ 
che è il quarto di 14, ed i aaoi particolari 
nembri aaraono a auo luogo miniitamente Dotati. 

Per resola gédèlraie, in tatti i cÌDqiiewdÌDÌf- 
colendo mre la colonot é cornice aenaa piede-* 
•tallo , determinata T altesza , qnetta ai dividerà 
in cinque parti : 4 saranno per la colonna^ base 
e capitello ^ e una per la cornice^ fregio e ar- 
chitrave , che sefiìpre devono essere una quarta 
parte dell'altezza della colonna^ compresovi base 
e capitello. Si divìderà poi detta altezza della ^ 
coloninaf base e capitello nelle parti che con* 
Tengono all' ordine che ai vool disegnare, ona 
delle qdiiK sarà il modulo con cai ai avranno lo 
altre diviiiooitcome a ano luogo viene io^egnatot 
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TOSCANO. 

itallo^ $ì partirà tàttà Ì*iilttezM^ ià parti 17 
e ciascuna di queste parti chiaiAer«iiio modui^) 
U qoale dttMò ia t% pàtti ttgdaU^ «oi» qftMtìi 
ai foriuà tutto r ordine con i «uoi partic^llafi 

iiuiaiG^i) così cotti) comé ìntàktii . ^ ^ 



TOSCANO. 

immcoLomno ook abgo s pibdistìuo* 

dovendoti fiire r qaett* ordioo Totctno col 
tuo piedestallo, ei partirà tutta T altezza ia parti 
Aft f o ciò sia 9 perchè il piedetiallo rìcercm 
ayere ia altezza la terza parte della tua colonna 
«OD la baie, e capheUo^ cheetteado moduli 14^ 
la terza parlo sono moduli 4:*/^ ^ i quali agf» 
gimd a i 7 9 Tamio «1 numero dì m V^. 



/ 



« ♦- 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



( 




Digitized by Googld 



Digitized by Google 



PORICO. . 

?IBDirT.ALIiO. 

» ■ 

lì piedetuilo Dorico deve eitere moduli 5 ^3 m 
altezza. ^ 

imposta dell'arco modoli i ^ ed i tuoi pa»» 
ticolari membri devono essere ripartiti come 
'ttinóo notati per numeri. 

A* Scaoalature della colonna. 

Imoscapo della colonna , e per tale' 
deve essere inteso in tutti gli ordini, 
CI' Tondino ^ oftero bastondno. 
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DORIGO. 



Jhinut niankru. 
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Questa patte d* ordine Dorico è ea?atà dal Tea- 
tro di Marcello ia Roma, e ritiene la medesima ' 
proporaiooe* 

A, Guscio. - 

k 

Denteilo. 

C Capitello del triglifo. . " ' 

A Triglifo^ nel quale le parti che sfou"" 

dano in dentilo ^ sono nominati cana^ 

letti) e lo spazio quadrato del fregio . 

ch6 reata tta nix triglifo e Tdltro^ ii 

chiama metopa. 
È. Ouccie^ ovvero campanelle. 

F, Cimazip. 

G. Anuletti^ ovvero littdlettli 
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DORICO. 



OBHAMSIITO £ CAPITELLO* 



Qoett* «itra partè d' ordine Dorico è eavata da 

dìvei-iì fragmeoti delle anticbilà di Roma, e fat-^ 
tooe mi eooipoato tale > «che ili opera lio- prof aio 
jriuaoire aaolto IxniÉ. 

J. Gola dritta. 

jy odiglioDe 5 Oftero modello ^ -t oen 
questo nome vengono chiamati tutti , 
ancorché eiiaDo di Taria Ibima^ piireM 
mostrino 1 ' u£Bzio di tosteaere la cor*^ 
.nioia die gU4-dtìoprti» -''^/^'Vv 
€é f ttsajuoli. 
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DORICO. 

* 

INTERGOLOHiaiO SEMPLICE. \ 

Il medo di fine la dìvisiooe di quétt* ordioe 
Porico senza il piedestallo , sì è che , partita 
mtta la «la alteasa in parti so , di una di questa 
parti se ne £a il suo modalo, il quale pure ^ si 
difide in ) come quello del Toscano. Alla 
l>ase , coir imoscapo della colonna ^ si darà un 
modulo» Il fusto della colonna , senza 1* imo« 
•e^K>9 si £irà di modali 14. U capitello sarà 
Bn modulo» L* ornamento poi , cioè architrave , 
fr^o e cornice ^ saranno modali 4 , che ò la 
quarta parte della colonna , compresovi la base 
ed il capitello 9 come si è detto addietro dover 
essere F architrave mod. i , il fregio mod. i s 
e la cornice mod» i "^/a , che raccòlti questi 
insiem^ , sono moduli 4 1 ed aggiunti agli altri, 
filmo dio» 
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DORICO 

INTERCOLONNIO CON ARCO. 

Volendo fare ornamento di loggia, oYvero por- 
tici d'ordine Dorico, si deve , come si è detto ^ 
partire 1' altezza in parti ao , e formare il mo- 
dulo , poi distribuire così le larghezze, che ven- 
gano da un pilastro all'altro moduli 7, e i 
pilastri siano moduli 3 , che così verranno par- 
tite le larghezze con le altezze alla sua propor<« 
zione con la luce dei vani di dne larghezze in 
altezza, e verrà la giusta distribuzione delle me- 
tope e triglifi , come si vede. Resta solo avver- 
tire che la colonna deve uscire fuori del pilastro 
un terzo di modulo più del suo mezzo , e que- 
sto si fa , perchè le projetture delle imposte 
non passino in mezzo delle colonne : e questa 
sarà regola universale in tatti ì casi simili ed 
in tutti gli ordini» 
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DORICO. 



nrmqoioNRÌo con akgo x FiKoimtco. 

Amnckti a £ire pgrtiei ^ ovvero loggk d* ordint 

Dorico eoa i piedestalli ^ devesi partire ia parti 
'|S atcessa f di ooa fare il modala , e do-' 
terqpiìaarQ la ^a.rghezz^a da ua pilastro all' altro 
Ì9 lyodidi iQ^ e la ||irghezsa de* pilastri ta mo- 
duli oj^Qt aos\ ^cmaqo giuste (e distribaciooi 
dado metope e triglifi , e il vaap degli arehi 
|^{oppraioaaCo , voleodo, c^e vcaga T^tessa 
.dapUcata alla lai^hezza, la quale altezza sarà 

di modali m sdfatn 4 Tcdiu 
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Hia coinice deli* iiiipo9ta qui di cootro disov 
goata ^ è d' aleeszn qn fDodolo , é |a ma prò jet* 
tura è V3 ài pjpcjulo , e i ,pa|:tjcolari inem|)ri 
•1 ppstokio vedere da* numeri 9 eome quelli. 4f} 
. piedestallo e d^Ua ba»c. 
. jL Scozia , prv9fo cavetto anperioie* 
Astragali , ovvero toadioi» 
¥. Scoria » pVYero cayettQ inferiQrrf 
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IONICO. 

. ♦ n 
CàPlTCLLO. 

XiratQ il cateto di qaetta prima volata ^ mà 
UD* altra lioeà in iiqaadro, ebe pasti per il ceu* 
tro deU- occhio^ ti divide il detto occhio , come 
•i vede nella figura A ^ e facendo centro nel 
ponto segnato si gira eoi compasso on quarto 
di circolo ; di poi si fa centro in a , e strin- ' 
gendo il compasso ^ si gira T altro quarto* e cori 
procedendo 9 si fanno i tre giri compiutamente» 
Per ^Formare poscia il listello ^ siccome egli 
è la quarta parte di tutta la larghezza della 

w 

Tolota ^ cosi si devono dividere in 4 parti gli 
intervalli, de* centri che hanno servito a formai^ 
i tre giri , e nella prima parte immediatamente 
•otto i medesimi numeri si formeranno altri 
centri , e con questi nuovi centri , e con gli 
•tessi numeri 5 operando come si è fatto a de- 
•crlveire i primi giri, si formerà il listello della 
voluta 5 la .coi larghezsa ei andrà •mino^ndo con 
la dòvuta proporzione « «some si vede. 
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ALTRA V&ltt&llA I£A DE8GRIVSES LA VOLUTA, 

Voìenclo fere la voluta nel modo qui contro disegnata, 
tirata la orizzontale per lo centro dclP occhio , si fera pas* 
sare per lo ttesso centro l' altra linea detta cateto , e si 
divìderà il circolo dell^ occhio della stessa voluta in otto 
|iartì uguali, per le (|aali si tireranno le linee, come si 
Tede; indi a parte si ferà il triangolo B C D, che la 
linea j9 C sia parti 9 di un modulo . t h C D parti 7 , 
e fecendo centro in si descrìverà la porzione m circolo, 
dividendola in 24 parti , «e prolungando per dette parti 
tante lince a tagliare ìa, B C\ avuti i punti in detta linea 
B C. questi si dovranno traspovlare nelle linee che divi* 
dono la circonferenza della voluta , lo che facilmente da 
tutti sarà inteso , osservando i numeri corrispondenti. 

Per segnare i gin si trovano i centri mediante tante 
Intersecaaioni , opevando come segue. In prim» Inogp si 
fermi il compasso nel panto i , allargandolo sino al centro 
èeSP occhio*, e per i si segni tma porzione di cìrcolo , e 
fermando il compasso in 2, con la medesina apertura si 
avrà r intersecazione, nella quale si ferà centro, 0 «i de- 
scrìverà la prìma ottava di giro; e di nuovo ponendo il 
compasso in 2, e restringendolo sino al centro dell'occhio , 
si segnerà altra porzione in circolo, e per 3 , senza mo- 
vere il compasso, si farà l'intersecazione, per la quale si 
descriverà un' altra ottava di giro , e proseguendo col me- 
desimo ordine si compieranno i tre giri. 

Dovendosi inoltre descrìvere la grossezza del listello y 
bisognerà trasportate i ponti mile hnee che dividono la 
yolnta, e questi si avranno , prendendo nella linea B C 
sempre due parti meno, cioè per la linea ' i si prenda 
l'intervallo «n C al numero 3; per la linea a , da (7 al 
numero 4 « cosi per la linea 3 , da C al numero 5 , pro- 
seguendo sempre a strigncre il compasso una parte. Se- 
cati poi tutti i punti , si troveranno i' centri nel modo 
insegnato di sopra, e quanto brevemente si è detto, pare 
sufiiciente per essere da tutti inteso. , 
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OUUMIMTO B CÀintUO, ■ 

% 

I 

Il modo di fare il capitello Tonico, ancorché 
neUe aatccedémi fiMciale %m disefti«to eoo la 
pianta e profilo , a piii chiara iatelligeoia si 
étw^ tirar dae lìoee a perpendieolo , due mo* 
doli diftCanù T ima dall* akra ^ le quali pattiiio 
per il cèntro degli ocohi della Tolote , e • tono 
chiamate cateti. Tatta la voluta deve esgerc alta 
16 parti) 8 rettaiio aopra V ocdiio, il qnak è 
a parti , e 6 restano di sotco. Il n)odo col quale 
6i fanno queste volute, è disegnato nella seguente 
carta ^ e vi sarà anab» brcvcDMOte 
m^jai^ra con cui si procede. 
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JONICO. 
jMTEaOOLOtiiao «BMrucs. 

» 

Doteodo»! fàfé f 0rdio« leoie» mm il pie« 
detMilo t Ciilia V «lltrai ti ba da dì9i4«re ia 
parti aa V* ) ® ^ queste fare ii «lodalo |. 

9 fMria va divka io parti i.8 « « ^atfi av« 
vìeoe ^ che per etiera ordine più geatile d^l 
laaiiUMi m, drl Doffiiio«» riòerta piti fiMOOla di* 
fittone. La tua colooaa deve estere 1 8 modoii^i 
compresoTi la base ed il eapitello ; l* archiixaf f 
moduli I ^4 , il fregio moduli i «/a $ e la cor* 
nicc modoli i ^74 , che onici intieme, ait^hitraTe, 
fregio e cornice, tono mòduli 4 9 che tono 
Ja quarta parte dell' altezza delia colonna* 



• 18 
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nmeoLoiim ow àioo» . 

{dovendosi fare portici ^ o loggie di ordine To« 
nieo 9 «i imimo t pUattri grotti nodoll ' 3 , e 
la larghezza dei vano modoii S V> % ® altezza 
modiiK 17 , che earà il doppio della larghezza , 
la qaale è regola da otterv«rti fennameote^ m 
tatci 'i^ èrebi di dinM omamenti , ogDÌ "?otla 
che .gnu neoettità non ci atcxinga a utcire dalla 
regola» - 
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IONICO. 



INTERCOLONNIO CON ARGO E PIEDESTALLO, 

Ma dovendosi fare portici, o loggie di ordine 
Ionico con i piedestalli , tutta V altezza va di- 
visa in parti a8 essendo il piedestallo con 
il suo ornamento modali 6, parte terza della 
colonna, includendovi la base ed il capitello, 
come si è detto doversi fare in tutti gli ordini; 
la larghezza del vano sarà moduli 1 1 , T altezza 
moduli aa, e la larghezza de' pilastri moduli 4, 
come si vede in disegno notati per numeri. 
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CORINTIO. 

PIEDISTALLO. 

Se il piedestallo di quest* ordine Corintio foste 
la terza parte della colonna , sarebbe moduli 
sei e due. terzi , ma si può compartire in mo* 
duli sette per piCi sveltezsa, che molto è con» 
veniente a eimil ordine ^ ed anche perchè il 
netto del piedestallo senza la ci^fuisa e basa* 
mento riesca di due quadri ; al rimanente ^ 
cioè basamento e cimasa del piedestallo, base 
della colonna ed imposta delP arco , non ricer- 
casi altra spiegazione , mentre tutto si vede per 
uomeri. 




A, Toro, ovvero bastone superiore. 



fi. Toro , ovvero bastone inferiore. 
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CQBINTIO. . 

Con ta piante o col profilo di qneito capitello 
Coriotio ti poMooo ooDoacere catte ie Mie issare i 
dalla pìaata si pigliano le larghezze ^ facendo ap 
« quadro che ,aia per linea diagonale modoii 4 ^ 
.e. «o^ra no Iato dello f tetto ti farà un triangolo 
ttinSacfffo nel modo che ai Teda 9 e «airangolo 
segnato si fermerà la punta del compaio ^ e 
4iaftraf n jl cavo deU* abaco* Per il |>rp61o ti 
jpigUa V A!cezz|i delie sue foglie , caoIicoU ed 
jtbaco I at I9 aporgtmenco dello fio^e ^ de* cau* 
4ifipli ti piglia peir la linea che naaoe dalla giunta 
ilair Atdio €l tondino della colonna ^ come di* 
OMiaUa il disegno del profilo: il restante con 
m po^di cootideraiiooe ti può fiMnlmente in*^ 
tendere. 

d t É intienie vien detto abaco del capitello , 
J ^ ai nomima per cimaiio dell* abaco* 

C. Gaalicolì. 

D. Foglie minori* 

< • 

E. Foglie di mezzo* « • 

F. Foglie di tòtCo* 
Q, Fiore* 

I 

\ 
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CORINTIO. 



* oivamuito b timnxo; 

Questa cornice d* ordine Goriatio è cavaU da 
diversi looghi di Roma , ma prineipaimente 
dalla Rotonda e dalle tre colonne che tono 
nel Foro tornano , e raffrontati i suoi principali 
membri, vi ho posto la tua regola, noa mi 
scostando punto dalle antiche , e ridotta in tale 
proponione , che veng» un modiglione nel mezao 
delle colonne , e che siano i suoi ovoli , den- 
dcoli , archetti e fasajoli diritti 1* ono Éir altro 
. con diligente ordine , come si può vedere. A. 
eogntsione delle sue mtsare suppliscono^ i. na* 
meri che sono parti di modulo^ qual modulo 
è diviso^in parti 18, eome si è 



•4 » ♦ , • 
. ♦ 

0 ' 



Digitized by Google 



t 1. ^ 



Digitized by Google 




I 



I 

Digitized by Google 



Oigitized by Cooglè 



CORINTIO. 

imiGOLOBMlO 8F.WLICB» 

Per fare quest'ordine Corintio senza piedestallo , 
tolta i* alteisa ti dÌTÌde in parti aS , e eoa um 
di queste si fa il modulo , il quale poi si di- 
vide in 'parti 18, come quello del Jonico. 

Le altre divisioni principali ai veggono, e la 
largheiza da una colonna air altra deve etsere 
moduli 4 */5, si perchè gli architravi di sopra 
non patiscano , come anche per accordare che i 
inodiglioni della cornice nel suo eguale BparCi<« 
aieoto vangano sopra il mezzo del'ie colonne^ 
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COIUNTIO, - 

* ■ 

iraacpLomao con abgo. 

£ Tokodo £m arohi di loggpa di qnMfc^ ordine 
Coriotip «eiaa péedefttailo ^ deveei fare , come k 
.potato per muaeri^ che i teoi tieoo isodoK 9 - 
in larghem^ e loodoU iS in ..ai(em « e i pi^ 
-latori modo!» 3b 
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IliTX£G0f.O]WIO QOV AftOO B ?IU»ItTALLO. 

M. •e ti avranno a far loggie^ ovTero portici 
coi piedattaUi , ti pan;irà il Cotta daU' altana 
in parti 3a , e di una di quelle parti ti farà il 
nodulo^ la delle medeainie aarà la largheasa 
del ?aao , e aS V altesaa; e beocUe pasti i due 
quaitó^ in quatti ordina gH ti oonvieoe per pià 
leggiadria. I pUattri ti iareoiio iBadua 4)Cona 
è fioiatq^ 
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COMPOSITO. 



Qnèlto pkdeftaHo Gompotilo dsiia l« mede* 
•ime proporzioni del Godacìo ; solo è variato 
ne^.meoÉbri della cknata e batameoto^ eome ei 
p»ò conoscere. £ perchè V omameatt) .Gompo- 
•ico ha le medeeime propocsiooi del CcMiatiOf 
non ho creduto. necessario JEsure oè i icoloanati. 
uè gli archi propri, riportandomi a qaelli dèi 
Gorintio ; solo ho messo la sua varietà oelia base 
e capitello e altri suoi ornamenti, come ai rì- 
•pettivi luoghi ti può vedere* 
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COMPOSITO. 

CAPITELLO. 

Qaetta phot» e profilo del eapiteHo Ckiiàpotho 
tieoe le inedetiiBe pf oporsioat dei Corìotio ^ «olo 
è variato , che dove nel Corintio sono i caaK>^ 
coli » ii Composito ha le volate fiitte nel moda 
ittes80 delie Ioniche. Gii aaticlii Romani, pi« 
^iaodo parte^ dei Jooico e parte dei Corintio , 
fecero un composto tale per unire quanto. »i 
poteva di beiieasa in una parte iola. 
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OBIfÀMZlIJO S G4HTSIXO, 

QaettTofdiM Cmnpo«ito« cioè aipUtlU>« %u 
obiUraViO ^ fregio e coroice , è anch* esso cavato 
^ iSimA luoghi fra le aoticUtà di {tona t ^ 
ridttito a f (opoifioQo^ come bx detto del Co* 
MAlio^ il quale par atfm dBUgflataiMttta notato 
.per misMrif.da>aà ahbai|aiixa ai dimoelra* 
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DEUiA DIMINUZIONE DELLE COLONNE 

1 IMCttLA Bàa& ATTICA. 

n diversi modi si sminuiscono le colonne ; due qiù se ne 




parte che viene compen ^lla perpendkelsic del sobuiq 
«capo , come E ù divide in «{oante parti eguali $i vuolis , 
ed 40 alftvettttite parti n dinrìdiMo i duetem deU^ ctloBiia; 

£idl incontrando le linee perpendicolari con le tniversaE| 
si avM^nno i termini per cui tifane la linea che sminuisce 
la colonna, e le dà grazia, come ri vede. Questa ^VM 
di colonne si può usare nel Toscano e nel Dorico. 

L' altro modo da me stesso speculai^lo V ho trovato , c 
benché sia molto men noto , è però facile a comprendersi 
da' lineamenti. Dirò solamente che, determinate tutte le parti , 
come si è detto , si dee tirare una linea orizzontale inde- 
finita alla terza parte da basso , la quale comincia dàUf 
e passa per C\ poi riportando la misura 17 il nel jKmto^^ 
e ìaglianda col compasso la caftta , o asse della colonna , 
come nel punto B , si stenderà A 9 ^ intersecare la linea 
indefinita- D come in dal quale punto si potranno 
tirare <{nel numero di linee che si vorrà a piacimento , e 
su queste ri^^:|^ndo la misura C dalla cateta , air infuori 
della colonna, oosl di sopra la terza parte come di sotto,, 
si avrà la fasatura della medesima colonna perfettamente. 
Di c{ucsta sorta di colonne ri «pn^ valersene noi Jonico , 
Corinto e Composito. 

La coatro deUneata base , da Vitruvio no^linata attica , o 
ttticiir^ nel terao libro , al teuo capitolo , come |^rima dagli 
Ateniesi trovata e posta in opera , a' tempi nostri èm oso met- 
teva sotto il Corintio , Connosito , Ionico e Dorico idKflèrente* 
niente , la quale però più si confà al Composito, che ad alena 
altro ordine , ed anche si pu^ tollerare nel Jonico , non si ser» 
vendo della sua propria. Sotto altri ordini poi io la riputerei 
sconvenevole afiatto , c n'addurrei più ragioni , ma non voglio 
mettermi a dire sopra cosa passata in tanta licenza ; basterà eoa 
1' ordine solito mostrarne il suo spartimento con numeri del 
mojcluio diviso in parti .x8| come quello del ionico c Corintio. 
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COBNICE 



»K DM fAUOZO. 

Questa coraice , la quale ho mena più Toltd 
ijp opeitt per finimeaco di facciate^ e conoscendo 

che riesce molto grata , eoa tutto che sia di 

0 

mia invenzione ^ non mi è pano sconyenevole f 
a toddisfazioDe di chi se ne volesse servire ^ 
metterla in oltimo di questa operetta* 

La saa proporzione con la facciata è , che 
diviia totra V altena in parti undici , una resta 
alla cornice^ T altre dieci alla facciata* Il resto 
ai vede. 



9549571 A «\ 
t?TTJr??? ' 



Digitized by.-G 



Digitized by Google 



* è . »* 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by^Google 



XXXII 



Porta de/ OzrcL Fame-re 



le 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




j Google 



I 



Oigitized by (Joogle 



Digitized by Google 



XXXVl 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



' digitized by Google 




XXXV ut 




Digitized by Google 



53 



V 



J ^ ;^ Y A 





y;hn di Ih . Jrù e ò'< 
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Atlante ^CQgiaiico uccoUo sulla '' 't dei nii- 
^ gliori linora |ìubblic.iti, v inciso i ^' '" ''^ 
y[ pef^MSo (ìciritaliana giove- tiV f^i cii' l 
vole in loglio piccolo, color. u , $i còmpici)d»: 
n,hc h geografia antica, li-i' imioJnzionc'^ 
a.x . i scienza (sotto il tpjc'. Ter ogni 

rari oìovc MI carta Nclim. • tir. 

— più uir<jolo ìrf '2 2 cailc colorate, in; 

lino . , _ 

i ). Introil azione alla studio dcìK 
) ^cU^^ioventù, cvn vocabolario dei 
tr i nili, fig. (sotto il torchio ). 

BuU'on (il piccolo) pei lagiovcntù, d sia della natur: 
' 'Mil. iBi4. in 18. fig., bcMa edi^. 
(.ipnaui.i à.ncipj elementari del disegno, intagliarti 
^ ' ' in IO "rami, col tcsio 
'^•0 oMj? 

iiacih ) i ui.^tjjiiarc il paesaggio d 

(.,' 1 . .^r 'Sfiato c inciso ni "^n- 
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fol. , 1811. 

nsonomichc, ovv> i 

-rattcristici. Milanoi. ^ 

t. -2 iti 18 , . 6?. figure. « 6 
.(Il) portatilo, 0 sia coinj • delfartc di co- 
nascere gli uomini dai tràlti dnl volto. Milano, 
i 3 in i8, con Co fig. color< .•. 
Landriani (Paolo). Osservazioni sui duetti prodotti 
nei teatri dalla cattiva wostruzioi 
no 181 ' 

osseiN i8iti, Uà 4- ' ^ cJizione. 

' i ). Gli 01 uiiu di arcbìtcttuia 

nuu»;.!!. iciM da B. Bordiga ad uso de' licci, 
' ^- ' c u... giunto degli architdtir ^ 

.i^.viia; a:'' 0 Autonini. ^'"^14» 

fig., bel:. 
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